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PEGGIO DEL COLERA 

Vediamo i grandi agitatori dAl . p~polo, 
i Numi della rivoluzione, i titani del pro~ 
grosso, i Capànei dellp. " scienza nuova1 n 
allibire, tremare, fuggire per le valli e 
pei ]rio n ti,. ~~;l solo nome. _del . colera. Ma 
cntl diamine è questo colera? La punta 
de liti baionetta austriaca1 Il fueile che qual­
che rara voi ta tmdnèè in 'realtà l~ sentenza . 
di morte, ordinariliriuìnte · Btlttliraèch'io ·ridi- ' 
colo 1 n trotnbone dèi bnganti èlle httu 
cambiato il vecchio grido i soldi o ta vita 
in q Q ello la vita pei 13ol.c# l ·. . 

E' una• inalattia, una delle migliaia di 
malattie che affiggono i viatori della valle 
di lagrime e che finiscono l)rima o poi J)er 
travolgiirgli''nel · sepdlcio;' comè la;·bu!era. 
abbatte· a terra le foglie. ed anche t ràmi 
degli alberi. . . · · · · · · · · 

E' tèrril)i\ll il colera: non si lascia vìn· 
cere da preghi; non si corro~pe coi da· 
nari 'cui vendesi tante ·volte l'austero ma" 
gisti;àto e la donna che. · posa' a virtuosa ; 
non sa d.ì riguardi .che debban~i al censo 
od àlla nobiltà; n~n ha bisognò di ali, di 
palloni, di ferrovie, per trasportarsi velo­
cemente da uno ali altro punto1 varca i 
cordoni sanitarìi tesigli, dal tum1do scien­
ziato, più facilmente aricora del ladro che 
scavalca .Jo· siepi di intrecciati vimini' o .j 
bassi muricciuoli sgretolati ; non indi~treg.· 
gia per acidi, per canfore, per essenze, per 
sulfumigi, coi quali parrebbe che voghasi 
anzi allettarlo1 a mo' di certe. .amazz.oni 
del . bel monao

1 
cui si dà la caccia · con 

acq ne .· nanfe e ooccettine odorose. 
Fino-·ad nn certo punto, è dunque na: 

tura! e. ch' esso ispiri terrore, e tanto più 
a quei t~tli ch,e1 spaccamonta~ne fin quando 
vedono lontana la moì:te, diventano della 
morte. più pallidi allorchè la veggono mi­
nacciarli e si trovano all' orribile repen­
taglio di 1'endere conto alla giustizia su­
prema delle loro scelleraggini onde .mena-· 
vano trionfo. 

Ma chè · le persone oneste e cristiane, 
colla coscienza netta da gravi otl'ese al Re 
d~l Cielo e della terra,. debbano trepidare 
e q nasi . svenire per pama, laddov& ben 
sanno che morire si "deve, ed una volta 
sola,' e· si può varcare con un po' di fidu­
cia la.lJorta dell'eternità; questo è dàvvero 
irragi~nevole. · 

V'è nn colera ben peggior~, ben più 
crua.elo e feroce, quanto più nobile e più 
sublime. è il sogno a cui esso mira; co' 
suoi strali avvelenati. Il colera asilttico in~ 
vestisce i corpi, il colera massonico inve~ 
stisce le anime, le deturpa, lo prostra, le 
avvelt~oa1 le ucciderebbe se potesse. Anzi 
non dub1tiamo di asserire che il colera 
asitttico sarà·per molti il casti~o loro me­
ritato dal colera massonico1 p01cM la tron­
fia ma vuota a sto !ida al oagia d'un se­
colo delirante. può ben gridare. a sua po­
sta, ma propler peccata oeni!mt adversa: 
lo disse Iddio, nè · sillabn di Dio mai si 
eancella. 

Del colera massonico debbono perciò oc­
cuparsi i cristiani ancor più che .ilel colera 
asiatico. Prendano tutte le precauzioni Mn­
tro di questo, preghino, da' chi loro può 
accordarlo se il crede, di esserne rispar­
miati1 ma si convincano che il colera più 
perfino, 'più nefando, più sozzo, è quello 
massonico. Noi ne recammo già evidenti 
prove; tuttavia gioverà insistere, per sal­
vare clall' infame flagello quanta maggior 
gente sia· possibìle, ·e .per. dimostrare come 
colle lol'O empietà ed ignominie i framas­
soni. siano i principali provocatori di tre-
mende catastro.(i. . . 
. Il colera asiatico, all'armasi comunemeutè, 

riceve il maggior alimenti,) dalla putredine, 
dalle immondir.ie, onde suggel'isconsi contro. 
di esso i più acri disinfettanti. Veggasi 
ora se il · colera massonico non si pasca 
tutto quanto di marciume, di merce fetida 
ed abbominevole. 

D' Alembflrt, compngno a Diderqt nel 
;Massonismo com~ u~lla com,llilazione di· 

C{uel mostruoso miscuglio cho ò l' Ency· 
clopédie Française non dubita di affer­
mare nella sua Morale, art. Adttltère, 
" essere cosa naturale la comunanza· delle 
donne,· e una galanteria l'adulterio. n 

Elvezio, gran filosofo .. della Massoneria, 
insegna " esse1·e. il pudore non altro che 
la voluttà raffinata. " Cosl nel discorso II, 
cap. 14 e 15, del suo Eesprit. 

lt piacere è divino, diceva Voltaire 
nella lettera 59' delle sua Oorréspondance 
avec le Roi de Prusse, e aggiungeva cose 
che sta bene tacere.. 
· Di lui, vero dio dei framassoni, che lo 

venerano più che i selvaggi i loro idoli, 
diceva il De Maistre, nelle Soirées de 
Sdint-Petersborwr;, Entretien, l ]!1 che 
" non oess& di pungere le due radi<;! della 
Società, i giovani e le dnune, per .imbe­
verle de' suoi veleni.... La SUik corruzione 
.è di uri genere tutto proprio ; ... ; altri , ci• 
riici fecero stupire la \'ìrtu; Voltaire fa 
stupire . il vi1.io ; si gett~ nel. ~ango, vi si 
avvoltolai se ne pasce,; ... : ~ar1g1.lo coronò, 
Sodoma o avrebbe bandito. 'n , · 
L~ sua vita è nn tessuto continuo di 

adulterii, e perfino d'· incesti,· ora' nascosti,. 
ora impudentemente ostentati. La " vir­
tuosa Emilia n Ohatelet, che secondo lui 
" ebbe tutte le virtù dell' n9mo onesto, n 
madre e sposa gli fu compagna di nefan­
dità senza norp.e, od è vit·tuosa ò onesta, l 
Dieci :volte nell~ sue. Mè,~.IJ.~res egli_11arra 
co~ turpe. compiacenza le Ihf~IJl!e ,41 .. :F'e­
derico: • 1! Gmnde,," e . somdendo, na~ra, 
clie chi lo· avesse sorpreso . con lm Vol-, 
taire med~simo ed altri libertini, avrebbe 
creduto di sentire i sette. sa vii della Gre~ 
eia in un ·lupanare;·r Da Ferney, o.v' egli 
vomitb poi ·l anima ·scel~erata, sc~iv~va :~L 
:conte d'Argenta l: " voghocreare 1 pmcen, 
vòglio corrompere tuita la (fioventt' della 
pedante città. , La pedantè città era Gi­
nevt;a, la licenziosissima Ginevra1· che però 
a.lui non pareva ancor viziata aobastanza. 
. · Che più~ Voltairè giunse a scrivere 
quel monumento di oscenità. che è La 
Pulcelte, ver infamare una 'castillsima ver~ 
gino, la p1ù pura eroina della Fr~ncia1 ~ 
per corrompere, son sue parole, "gh ultimi 
nepoti, n quel lutulento libro che e~Ji 
stesso dapprincipio ripudiò come proprio, 
davanti all' indegnazwne ed . esecrazione 
nazionale, e lo chiamò • opera delle tene­
bre, che Jnsnltp. con insolenza e banalità 
tutto quanto av.vi di più sacro,· che oltrag· 
gia là religione e la qniQte degli UO]Uini, 
opera del!? stafll~re ~',~m. ~~eo, de!la_qna1e 
non c' è mente dJ p1ù trrnale e · dt p1ù 
orribile. " . · . ' · · · 

Lo ripetiamo,. questo satifo,. que~to ma .. 
jale, è .. il. dio .dei framassolli. ' · · . . . 

Ollivier (Masonic, - Treas, p. 272) . 
dice chiaramente: ".la scuola massouica è 
la scuola deF piacere, e it suo ultimo fine 
è il sicuro possesso e godimento delle 
cose di quaggiù. " 

' ' Il gran massone 'Fourier, nella Thé.JI'ie 
des quatt·e mouvements (Au.no 18~0, pag. 
18, 107, 123, 137146 ), insegna che " la 
vera felicità consista in avere molte pas­
sioni e molti mezzi da soddisjat·le. Qne' 
capricci filosofici che sono chmmati dove­
ri non hanno relazione alcuna colla natura. 
Il dovere viene dagli uomini, l' attrazione 
da Dio (che per lui è la natura). Bisogna 
studiare l' attrazione della natum sola, 
senza àlcuna accettazione di· dovet•e. , 

" Noi siamo leggesi nel Maçoniqne 
Minstret (pag. b6. e lOq), ogpor fe!)eli a 
V e neri) e a Marta (ognuno intende che 
voglia ~i\·e quosto. ìi~guaggio). ·I nostr! 
costum1. sòno quelli dr ·Atene .. : . Oh 1 
nostri Pa'~ri ne' misteri d'Eleusi! Voi lo 
sapete,. o' fratelli; o 'mie sorelle,: tntte le 
cose eran comuni, s~n~a nlcuna distinzicme 
di sessi1 nature e condizioni. . • Cttpido 
re,qna m eterno coi guanti e col 'grem­
biale, .Per governare le ·donne s' è fatto 
framàssone. n ~n nn discorso tenuto a Ro­
uen il 7' novembre 1876, e puqbliçato 
dalla Chaine. d' Union.nel 1877, (pag, ~l), . 
confessava : " Noi' siamo' i legittimi ' sue- .: 
cessori e conservatori delle ·doUl-ina' e 'dW 

-~--~~~·~{...''. 

misteri· d eli; India e deli:Ì ·.Cina, della Gre- anche una sventura per gli stndil di 'imi 
eia e .della Persia;.. di. Rnma e di Eleusi, era cultore àppassionatissimp. : 
dei Druidi e . dei ttoti. " , . . E' ben vero che a \l,!Oltl dei nostri pp'-' ' 

La framassoneria , moderna , . scrive il liglotti in lingua italiaun, a molti erli d! ti ' 
Fm:. Mal'Ci)nis . nel. suo Bqmeau d'pr, della facile erudizione dei fogli sett.imaruill; 
ecc .. (pag,. '!95), deve~ misteri dell' Eg1tto e delle mensili rivlste, il no1pe del P, An-' ''' 

.la Il!assi.ma: P.~rt~ ll~i s:toi prmc~pt e, per: tonio,, d uscir~ ·ta~to ,noto quanto a ' • 
c?nseg~en~~ 1 pnnçl.p~h.;e~e~an.tt ~e.l suo . bond1o .era n.· .o.t. o, 1L J'il.o~qfo Pll!.i\~~.d~: 
simb~hc~:!ms:utlg~~Q. " . . , ben ,chmro d1 quan~o.~ond\no ne~~~ 

Qn_uldu,lll!sogpp dç~ segreto.e,dçl!~,nso !Jia ~~ J;~on !1 cQteff}l,.l~.:r•.M.t~n!() 
de' s1mboh e,d, e~qbleJlli1 clìe faccmno. velo 1. SU Q l la,vor1: conoscmtl~Sl'Ho, ,\91

1
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agli occhi dei prl\f\lni.: . . . · .· . · · .d?ve, pare, imposi>ltiHe'! .g~ ·;s.tuaij';pl 
"Se vogliamo; scrive l' Ahiman Rezon p1ù lar~o c.ampo che da no!! . . .'!·~i .. 

(leqqe dei.:Fratelli: Etettii' pag. 50, ecc.), Co~i. e· ,11 P;,Antou-Marxa fu unct,d~t: 
seçinid~d na. ~td g .. iura~~n.t!,r ,;chei . ll~str!, ph) V!llicÙ .' ,iiqsi.lfarii ; ... d L que~.' )po. vt!i\~~t. ,io.d ' ' 
mist.eri::,re$tiUO Occl!l,tJ . bi~qgpa~ ~ne. C~ .teologiC,Oi,~ fil,OSOtìCO. :che ,agh St!].dU ç9ll• 
sema~o ~empr~ dell'aliegoria1 ilelsim~o)l ven~ua~I.;di~,de q)lel!' onore.,.dell~rffll!lC~~'m.n~ :; 
~ degh emblemi." , . . . . .. fam1g~m. eh, éJ_L;nostro, r.)~erlla;~mqJ,d~: ,. 

E H· Fra:~ Enkert, · nella Trad!tct1o~ J;>ort</gru~ro,,M\!l;liìtro ,G~ppralç ~çl!r 0:4m~~,;,, , 
de G;yr (t •. 1;. pag. 246),:non d';lblta d! e~ecutor~ de1 st~oldarghiiiDt~!id~l,\leJ)ti~, eç:::~,, 
assaritédlh~ "1a.Massoner1a poss1eda ne1 c1ta~ore ,)n un~ ~of1;nn.aU!o. ,~19;yent~ 4: ~q.~ ,i :­
suoi· simboli la legge morale. in tutta la. passtpne_, P~ll~; severe 4IS~111hn~. ~h.~dlQI)., $~ 
sua put·ità! " E soggiunge: " Noi abbia" spe~~e, l!l quet l)lmmare ;, d\ ~c~~~ft~, ~h? 
m o un bisogno imperioso di tenere segretn fn Il P .. <Fed~)~ ,da Fap.pa1 .)!la cA,~,. a~4~. t h 
la Massonetià, .Il suo segreto consiste n.!l}la tn~tor. a .. l.)l al.cuni. 1.nemli.n, qu~,te .. l~ .. ~lì~rs1; 1 ,, 
semplicità. della legge morale (quella ,moè. ,ne pochi c··pn~ent1 ,eh?, 8\IS~Js Q.u.o .. '.·.·~nP}t). 'il"·' 
della natura pura alla maniera delle be- spemalmeJlte m quel!: accolt\). l (h , lJOitlmi, . 
stio). n . . ' .. ~ravi~siui('e dott~sSif!Ji; All> CP!. ;è,Jçrzlla~~;;i.,:" 

Chi conosce poi quali fossero codesti mi· Il Qoll~?,10 : n<>na,~~ntt;t~IalJ.() qt Q~a~M.G~h1 ,,, 
steri Egizii, Eleusini, ecc., intenderà per- pr13sso .., Irenz~. . . . . . ·'"' :.H .. · 
fettamente )a., ragione del raccom~tndato ;Meqte ilC,utJ.~su:na,, gm,dizws~,:.g1o~.i>.,n,on; ; 
segreto, e che sòrta ·di• 1Uorà.le,Jàil'li la mas- tantp .. col <;p~~Igllo, non tapto ço~I~, Sq4r,· , . 

1 sonica, .una morale che è perfe~ta armonia la, !Ila. cop l o~era,,11ttres~~ Bps~l ,clJ;ane,·Jt· ; 
col _til,le dall' 1.\0.mo dalla Il\edesima Masso- Buey)!oq~J,um,, d1. S. B,onav,ep.\ura. ,~ofi}.W~rl-,,: : 
in e. ri~ .. P. r?.P.~stò,. ~ibè ~.o~laf~lùiità ani?le1 ... lei. t a t .. o: .cogl.t ac~1tt1· del. s. all~. o, .mç.~~,su;JX91• A~l, ,. 

L' OlhvJer come già..Jnù sopra dtcem- qual~, ch1 ,nqn se ,J;l,~ Ilj.tende P,u?, ll(mJ»~W; 1 ,. mo. chiò.in•, Ìa. morale Inassmiiila ·la scuOla . lo, sgobbOile v~e .. ~alle. ,OPjll'~.A.,un il/>~,t?.r,e. , , . 
d"!' ·" "~~'"'1 ' · l' · i t. ·· 'd ·ti· , ' ''t't • d · ' i ha la santa paz1en~a· dt S®vtz~olare· ~ueiJ, • 

q w~cere, e;g I_ora Ofl . ~i .a. s~ al ~I t' tt' h 'h . ' fft 't~'' l 'm'd '1\D:.'·p,W'"'·'. 
q~ah ll ~agon, J! ClaV:~l e~ ~ltnnfen· ' ~a l c .e: anno i a .. DI , ,o ... , ,e \l!l, .. ~1 1~&L 
sco11; le .. parole~ proe~all)a~o. altamente la: dl_dot~rma .. con Utja dqt~nnit, vrHIW~~l'Hl~ ., · 
bila~I~nqu).e A~lla ea,~o,e, ~.c.cotrw ht; béJ:tnn.- c!).I se n~ ~uten~~~ dav,veco ,ll~!ilq!~J«H:,~t , 
gura.·ta m. e'ta d!J·I·re:'IUa'S$on. ltìh .. e ·.aspirazw.ll!; )I).VPfO qi qn~l,comi_l\e·u·t.o,,_,.l~.).i pe .. :ilrl,erw, ... ''·.· 
L'indecenza poi 'dei simboU, I.e oscenità ì ,~e~ln ~c~lta. de I!aS~l, .. v,eqtm,eny~ lll9s~r,~. , 
dei mist~ri, la laillezzn ~i ~n , certo .rito tJ,VJ "'dl un.a. dottn~a stqn~~tls~,Jil}~. c~,e .. ~~n, ., 
n~l!a rappresentazione del gradi, supenort, :bi~o.,no di m~lto ,e wqlto, 4~.to, p~r .. ~~s,e~~. ·;l 

le h~moralissime po~si~,'chti'~i' r~cit!l,no ,spiega~ co? :c9U~e;t,1~n~e.:I>w~~~z4t,, :,,, ,,, .. 
talora nelle' adunanze, e ·le cenmome che ·: ' Nò 1 pass1 :soelt1 Sl(no .. ppf:ltizwn~.s,ol~pto 
vi si praticano, tutto, insomma; traiuand.a· '~elllli. d.ot~ig. a 4el Testo.in a;ltre; pp.~ol,e,;,o;, ., . 
un .ah~o .pestifero della pil). profonda cor- u'l l!.lù, d1tl'ns~ .. sente .. u_ziJ. .. j ~p.teg!!0l~Jl~, P!~'.' 
ruzwp~ (*). · '• · · ampia; no ; que1 tratt~. ,Yl'\'19,Q~Il.01 I\ t~Jit\l . .i .: 

L' jste~so gerofante . della massoneria , quel! p ·, sc~eletro .am.mirevoJ!SSlll),Q, . eh ç u,·,. 
Marc<n1is; li atttibuìsce al. genio delle te- . Brevt!oqn!Uqli da CUI llllll s.am:e,s~h l~Y~\11 , 
nebre, O ·alla cre~tziòllO di UOÌIÌini prbfon- U!J ette; l!l.l~.qnel, Comll}.ento. ,l)a".glllJJ,~m~. 
dameuté pervertiti; .e' l' Ollivier, per un P,wg:nevohss1me e mor.bide .d!,s~nOJl,mgr~;;, 
resto . di pudore t~nch' egli con aén parole , s1 r:tnP?lP~ ;, ha, co.~on~?• 1]10'\'enza, Pr.?Pria1 
li riprova. ' ' ' · ' uatm .~n,~ l!!lSto, .c~~ ]a. v1ta; ~ i~ .m,?:Y,$*0:: , 

Ora chi negherà che nn luridume, nna ~ou g~1el1nfon~e UIJ esti;I).n~o,. ~,,l~11Wr~, , 
cl oli. ca· p~stil. eJ1zial.e, chè. ·. sor.pas. s.i la Mas- me~es~m9··.·.~~.~: .~\lo . .a.,r .. ch~Mia,tq , .~J~?,t!c~.·., .. 
soneria. è idqib$si\lile trovarla ~ Ecco adnn" · mente. lo .. sçli~l,~tt,o,. ,Qh1 ~~gg~, .e .. s~.~4,~~~· , 
que se 'il cole~~· ma~sonico non è· céuto ·~ne~ hhr~·.PFe. a, n1e ~bbrà ad,,,assls~~rp, ' 
volte,peggio~é :e• piu'fittale del colem a· !Jidupa)ezwpe .d . .el .s.a.J:tt?. ~Br ... ~.sa h~H .. A~:: 
sia'tico. Epl\ur'e' non a;bhjam detto .uiènte:iu lustrare .la . , sua. · ~ottun.a, ... ~~l'l,ngM~ ,. ~et 
confronto di quello ·cne si' potrebbe ag- compen~1arla alt~ui. , , . • , ;:. . 
ginn~ere e' clio taggiungeremo in seguito. Per, tal .modo d,~- Antomo c9mP1!ò d~l 
_...:.:.:.:__ ·· ·' · ·· , · , Santo un mt~~o e pwno corso di Teolog~a 

dogmatio~,. ra~iol\atissim!J? .~is~or~~~l\,,.com~ . 
l~ sape. va. no d~scq~T.er!J gl.J,, S.c·o·\\IS.\j·C·i,' ~~~!'! , 
morbJd!t dall'a~bo,n(janz~t cordmle. del ~a{ltii,, 

(') Veggosi : studio. sul ,' ~,~~sonism,o - Ma.· 
nuale di Mas~o~a~ia:· si.mP.ohaa. e, unzvet•sale .­
Déchiunps; les Societés àèerlftes destructrices da 
la morale; torna premiar~,: pag. -312 ·e seg.·~ ,E'_ .. 
dition Avignon 1874, • Hist. pitt. de la Franem. 
par Clave! • Le Rituel Maonn., de B. Piec~rd.,. 
etc. 

~he ne'; s!l~i ,più profondi scriJ~f~PP~:: 
mfondere . d1 . ,qq~ll'ardore; .ejl:'ettry:9 4~ ,QP,l, 
aveva acceso 1! cuore. ,,.,,.,: . 

;Alla .n iena intelligenza del 'l:esto, . ed .al 
vantaggio. comune. della scienza éooverò il 
P. Ant~nio, ço~, ~~n )ay~j()" lq~à~~!/I!O:'in 
Germawa, qual ò ,Il Lex!ccm,.13onaventu~· 

È Ull' altra prOVa d8_JI'i«llO,f,3DZa fratesca riatl!tm, ~ove è raccol.~a). spi~g~t~ 'Iii., 
terll)mologla. de~ Sap_t9, c.h è PN~IS~IJle.l\te , 
quella della, scolas~ICa; per .cm .I .po~(J 
pratici di quel h.'J1guaggio. Pieno"di' .s.)giii·.·: 
1ìC~tzio.Ue :l\an.n O., le .. vere accessioni .cl:i~' )e 
paNle piglial\o n~gl_i s9d~ti ,d.i ~ui, sv~~~·: 

(Dalla Difesa)· 

D' nn frate, fra gente dotta e pulita 
digonol non.. bisogna. . disc.orrere.; eppure il 
frate qi cui parlo, a. farla appos~ era e 
dotto. e ,pulito come molti de suoi fratelli 
e più, ci scommgtterei, di, chi fa passare i 
frati come altrettanti .tangheri, 1guoranti 
e sudici. · 

Premesso questo ché, lp, condizion dei · 
tempi barbini . in bui siamo , fa ·premettere, 
qna11do s' ha. a dire d'un frate; vi dirò 
che la mancnnza: ai. vivi dei:P. Antonio 
da Vicenza, Minore Riformat'o, · non ·.fu' 
sol tanto una sventura per i, Riformati di 
s; 1\iichele 'e dellP. nostra proviùcia, lUP..' 

ga,~e qal ~~n.tQ. m,ec.!~~lmO •.. {f~i1n4. Q, Y~D.tllg. rgw.' ' 
chi.pen&.~.chlli)Wtflì, dell~ meta d~I\e ;fil?· 
so fiche 9.ue~tionL Si\\'~bb.ero .l. e v~. tfl .. ~~l ,ç~-~'pp. · .' 
~elle dmtnbe._.(lq,,d!co p~l.Pmm~~vo.~lg,l,ll~ .. 
ficato),, s~. ch1. d1scqte. s1, fiJ.c.~s~~. pqi\J~ 1'~, 
bene .mtend~rsi, f1 no!J. vag~~~. ,r.çr ,l'Pi!l\)?,Ì\l, 
~are de !lp, m!\.\lte.~n,unp,t~ .. ~fl:.· 4:, u.· n. bngu~~· · 
g10, che S~ DO!)..: J;Uep.a. sei)) p re ·a O!LfUtfe 
P?Co filosofie. ho, il s~mp1:à un orrj.bil~ s.~repò' 
di tempo. . . . · . . · . , · . 

•E' ini1tilo .il n()tare qh~. c~i piglja in,, 
mano l' un p . o .J'p,ltro , ili :V OrA, ,dq! .?~; Ar~--: 
tonio. \P.mnìira il profondo coùò8citore del!~,' 
' \~ . 



Storia .di tutti giorni overe tutte del Santo, e conoscitore non 
g1à. per una semplice inspezione 4i indicj, 
ma per . quel necessario svolgerìe

1
· rumt­

narle, èonfrubtarlè, per~hè layori d qn:osto I giornali francesi raccontano, che tanto 
genere .descano perfetti. · a Tolone quanto a Marsiglia, quei bravi 

Ond' è che da codesto studio assiduo, da maires o consiglieri municipali e membri 
cotesta· cote dell'ingegno potè ammirarsi di commissioni sanitarie, benchè por la 
la mente del P. Antonio nelle filosofiche maggior parta sieno anticlericali noti88imi, 
e teologiche discipline, sicchò chi lo udiva per la inimiciv.ia al prete o alla suora1 
ragionàre,, chi ,ebbe la ventura di essere appena scoppiatovi il colera; all~stendo glt 
suo discepolo ammirava jf fiùo ragiona toro spedali, chmmaronvi senza indugio preti, 
che non ti dava J' imparitaccio da un altro,. frati e suore. 

lavori intorno a qu~i Regesti da loro iu 
gran parte in breve spazio di t~mpò com· 
piuti, e che daranno materia al primo . vo· 
lume che prima della fine dell'anno correute 
si pubblicher~ pet' la munificenza della me· 
desitna Santità Sua coi tipi della tipografi~ 
nuovamente cretto. nel V>ttioano. 

Delico.te ed affettu• •se furono le parole del 

ma il nutrimento avuto in si lungo. stu- Il fatto non è nuovo anzi è molto vec· 
dio. El ini disphtce che quosto sia un ar- chio, poiehè su per ghì ·è la stoffa con cni 
ticolo. di giornal(l, vale a dire" uno scritto. si fabbrica la. storia eli tutti i giorni. 
stans peàe ùì m10, cont~nuto in istretti Dei preti1• dei fra~i, .delle suore si dice 
confini, )?erchè a.· prova della . sua mente ogni' male tinchè non se ne ha bisogno ; 
acutamenté "ra.gionativa potrei arrecare 1qtiel poi quando il bisogno viene, si chiamano 
suo lavoro clio· rimano · inedito ·che sulla ed essi accorrono; dimenticando le colpe 
storia d'òila Chiesa .dettava· a' supi scolari, · dei loro· neniici per ricordarsi .solamente 
dove' pren~éndo a svolgère un alto c'm· di questo, che anch' essi sopo !orti fratelli. 
cetto, bisogna v'edere come . egli sa ' far Ma poi è aq~he Ja s~oria di tutti i giorni 
colllfuare a quellii tutti gli avvenimenti, ·questa, che passato' il bisogùo1 molti.· di 
tutte le peripezie1 tutti gl' infot·tunii chil ' coloro che raccomandarOJisi. a1 ·p~eti; ai 

S. Padre, che, acconnr.udo allt1 gloriose trn­
àh:ioni benedettine intorno H i lnvori storici, 
si 'Òugurava dì ve.dor qunnto prima corri­
spondere l'.op'era di quell'Ordine tanto il· 
lustre alle sue nobili aspettazioni pel bene 
della. Chiesa o. per la riveudicazione di ve­
rità storiche coutestat~. Sua Sàntità attribui 
prinoipalmeute il merito d~l succes3o all'il­
lustre Abb. Tosti, al qunle questn locle ben 
si doveva., come Direttot·e ·ed anima di quo­
stilavod, o ricordava !Il medesimo le molte 

· opere colle quali· egli illustrò la storia e 
molte. verità pose in"miglior.luce. 

" alla Chiesa tocca n'avere nellà sual~.vita. frati !l alle suore e li chìamaroM premn· 
Quella.vorò''stàmpato non 's!l\inùiréblle certo rosamenté, tbrnand'·a fare ciò che prima 
la fama èlie eò' suoi scritti si ·ellbe' meri~ facevano, cioè a dire ogni male di prèti, 
tata il P. Antonio. . · · · ' frati 'e suore, a proclamare la.· cosl detta 

· " Sin .$J.ua' pei dotti. Lavori' più accessibili· !aici.zzaR'ione, a invocarne lo stérminio. 
nè meno eccellenti sono lo sue moltè vite Giornali, che ieri gridavaùo èome invii­
che scrisse de1 santi o dei beati dell' .Or· sa ti contro la inonacale' véstizione di alcune 
dine:' Tra ·gratidi .e piccole ne conto dic!ot~. ·giovani, oggi ·rifol'iscolio l'' abnegaziope ge­
to; 'nelle qualtalla esàtt~zza 'storiea va nei'osa colla quale llSSO, in abito da mona­
congiunt( uria, sing6lare · attrattiva , una cell~; offrono la loro vita per .assistere i 
quietè di . stile che ·le fa lég'gère altru'i colerosi. Ma domani qliàndo il colera nou 
volentieri èorì utilità e diletto. Ti dà il ci sarà più e in un convènto, entreranno 
suo eroe. quale nè più. ùè ineM ·to ritrova · ancora alcuno donzelle, li sentirete di nuovo 
nei 'Méumeuti: .nòn· asilerisce cosa alcnpa. a. piangere ·sopra quelle che chiamano.se­
che :da; questi 'non sia '. còmprovatà'; 'mà polte 1ive, anime tmdite. e via :via. , 
neWistesso' tenipo dà quelle azioni. che· E' effetto di stoltezza a·di malizia~ Non 
sond tantl) spesso .comuni. 'in ·Santi èlau. .lo cerchia1JliJ ; a nt1i basta· notare ·la con­
strali. sa, ,rilevare l~.'fisi~~OJhia speci~l.e del tmddizione. 
santo; e con la. fis1onomJ~ quegh. ut11l at!l­
maestra'nl'éiiti che toH:tino. proficui ad. ogni' 

Finalmente, dopo nver trattenuti quei be~ 
nemedti Religiosi per circa· tre quarti d'ora 
più da Padre che da Sovranq, e incoraggia­
tili a proseguire i lavori incomin.ciati, li 
.coJ1f6rtava dell'Apostolica· Beneclizione. 

Governo e Parlamento 

·Notizie diverso 

J,a relazione Jncini sull' inchiest,a agraria, 
è breve, sintetica e conclude cb" un miglio­
ramento esiste. iu seliso nssolnto ma non 
relativo, nel nostro progr.esso. agricolo, in­
feriore però di gran 1u11gn alla genemle a­
spettaziono. Dice poi che la causa del ml\· 
!essere agricolò deve éercarsi nella venditn 
dei beni demaniali, nel lucroso impiego, dei 
danàri' in valori pubblici; riel bl'ìgaùtaggio, 
nelle malattie che éolpiroito alcuni prodòtti 
agricoli 'e nella conèorreuza estera apeoinl· 
mente dall' .Asia e. dall'America ... 

lettore. . . . . · · 
In' questa parte ò'égli agiografo diatln-·, ·· . ITALIA 

to, clie.si seppe tener lontano . da 'quel Propaganda : dinàmistica 
vez~o ,éh1 ~tanto .conmùe; .ora; di subissare, ' ' --'-'- , . Rpin,a --,-In un~ lettera il ile~ntato 
dirò: ~òsl;. nei' tempi' del c' sànto la sila ' ' . ' . . Orsini diclliar;t che propOÌ'rlÌ di prorogare 
IIZio!J .. Ili·, .nel'.v. ole.r.· v, ed, e.r.e .... a'·.t,u,tti. ,i c .. osti,·.rie.\· .A. ,Ila riunio,he él.e.l.Joe,, Br.· d,ay: 1)ina· l' eaposizioite mondiale da teMrsi iu Roma · · · t Cl b d N y 1 l" r f re al 1804-96. Dichi!lta inoltre che avendo in-santo:. e. he. · 81. na.rra un uom. o <h. vnt.ù cos1. '· .mz e u . 1 uova , on., 1 }l o esso 1 . · M t !l' ·:ti · d'. ·' li d ò ' · terpel ato 111 proposito l' ou. Depretis si • Particolari·., .sp"cialissim·e,· 1'il àp.ett"' ' con~. e zero ece .nn. tscorso c e ur u. n ora, h , . , "· " 1· t ... ., ·'t ' ·è ··11' t'l't' couvinàe•c.e .questt :continuava t\· mapte•. 
~rad~i~ione ,coi téii1p~ An. cui yive; q~asiçn~ su :suo . e )Ila 1;\von o, e m o su u 1 1 "' persi<istile ·al progetto. , .. 
IlillOJHI.o pòstl) ab f.mtw nella maligmtà, deg)i"es~lod~nti'abehe~cio. della: Iimanitll, . C()nohiude dic.endo cb:e non è .a lui che, si 
ai suoi. :varii andamenti non avesse sempre. e d!sse, ~u l'~,as~,~nto.: . ' ·. . 'i ~ ·~.. .• • . ' devti f!lrc colpa di questo .ritardo ma !l cb i 
una contmddi~iotìe nello virtù eroiche ilei i ' •. «.Io yorreJ ?he SI J~a~d~s~~~o ,qti1 mille lo tradi; promette iqfin~,.di. continuare la. 
santi: Il P. Antonio·· lega 1 seù1pre \ll sùQ · 'Irlandesi, .sceltt.dol1a mtghor. classe e fra . propaganda pe~ l'esposiziOne. 
tem}JO il santo in quella parte' che gli· ·i 'più edùcatL,della.'vopolazi~~El dèll~. ~ari.e · Firenze _ Il Tribunale della divi­
con~iene, ni~t poi non i 'ci 4à l' Ì!Jtermezuo · città d'Irlanda,. JTISil.l dovrebber() V'emr qui, · sione· militare. di Firenze. hà pronuncia,tq la 
assai comodo .d'.un tratto dJ 'stona profana p~1:ch~ in1~ghil,terra, ~A~~ja, ed .'Jt;l(t)i~a sua sentenza contro gli otto .furieri impu­
a co~odo di chi meglio il desidera. ' non YJ ba hberta .nè .d1 pM!lla, nè ,d· (!.~10- tati ùi frode in danno .dell' Amministrazione. 

Molt!l cose devo lalìciare sullà perina·; ne. (Xl' inglesi, in un momento, impiçche~ Il furiere Giam10tti venne condapnato a 
molti altri . lavori 'lasciar! i da parte. • ]1a rebbero • inaestri ed allìevi di una·· scuola sette !Inni c;li reclusione ordinaria; V a c,: tuo. 
voglia c)Hl ·mi viene di descriVerlo coine di diùamitQ. · , . ·. . e Castiglia a tre, . Celli contumace a dieci. 
sapiente uomo di governo,· da cui potreb•. · " I mille scolari, dopo essere stati suffi· · Proadocimi venne condannato a due anni di 
baro i lllachiavelli del tem~o•, nostro, coni e' cieutemente istruiti sull'uso delht dinamite1 reclusione militare. 
l'antico, imparare più sam· anqàmenti' di verrebbero . rimandati in patria e distribnttJ Gli altri tre vennero assolti. 
reggimento, anche questa mi• to~ca. attac- fra le principali città dei tre regni, dove Ven-thnigli.a _ Telegrafano da 
carla a un chiodo. · ·· ' . si terrebbero pronti a far. saltara .ad ·un Ventimiglia, 2 al Caffaro: 

Mi. bàsta· il dire che il ':P. AiU:tònio di dato momento. tutte le Banche, gli arse~ « Gli albergatori Mazzetta . e ;tigRi • pro-
un' indole IISS!Ii tranqnilla,'a primo aspetto; nali, le prigioni ed ogni sorta di stabiU- prietari degli alberghi La Paix ~ Med.it~r­
norì ·cOmllari\ia il Òtav' llOm(J" clie egli era, me,nti pubblici. n raneo di Sanremo, SÌ SODO IIS~UDti }'incarico 
sebbeqe da quella faccia pr.on~nziatisshi1a • Il professore Metzeroff inte.nderebbe di di provvedere i pasti alle persone tutte che 

. qualche. cos~ se n~ a "V esse. 'dcivdto' .supporr~. . conti~uare la sua guerra. fiùo . a .. che. ogni devono subir la quar!lntena. 
Neppur. ch1 fosse stato con· !m a breve !lastimonto ingl~~E).sia. .soòmparso ·dall'q~ Continua un passaggio straordinario di 
chiacchiera provava la'soddisfaziorié d'aver' . c.eano e non es1sta p1ù .sulla, supe~fi~Je viaggi!ltori .che ritornano in Italia, · 
narlàto con noino ·di scienza; per.chè nòn della terra un:, solo. dei' .novantottom!la Si può calcolare che si hanno irì ·~t'rivo 
" ~ · t · ' d' è · · \d · d. 11' I h'lt · ·· · · · dai 900 ai 1000 viaggiatori il giorno; 2 . dava egli 1D.CJlmen e cop1a l s ; .come l so ati 0 ng 1 erra.. , , · · , terzi dei quali viaggiano in terza. classe. 
bravi' nostri uomini la dautìo 'l~ qualunqùè Riguardo alla nitro·glicerina, n prof~S· l convittori del collegio d<Ji gesuiti di 
refèrendario di giornale i prima perchè sore conferenziere disse che essa è 92 volte Monaco, entrati in Italia per la .chiusura 
aveva parola stentala, se o bene appropria· più forte della polvere italiana, la più di quel collegio, ascendono all11 cifra Ili 70. » 
tisaima, eppoi perchè la natura! ritrosia, potente che si conosca, e che può essere 
quello' :~triilJO del sapere di 'nòn saper nullit ' esplosa. nièdhinte 'n\iccie. chimiche. senz' al· 
gli. ricaCtJiava in gola ogni voglia avesse cnn pericolo per l' oper11tore. 
avuto di piantare lì per li una accademica 
discussione. 

Serio, ritirato, occupatissimo o ne' suoi 
lavori, o nel governo, o, come ora che la 
morte repentinamente lo . colse, nel far la 
scuola, era sempre . un luminare dell' Or· 
dine, e noi l'abbiamo voluto su queste co· 
lonne ricordato come uomo di scienza; ri· 
cordato a genté alla quale poco importa· 
di filosofia; e manco di teologia, ·peggio 
che peggio di agiografia ; ma l'abbiam vo­
lUto:· rammentare perchè si sappia che .i con· 

" . venti non sono tane di fannulfoni, scioperati, 
mangiap~ne1 ma sacrarii di studii1 e che come 
il. f .. ,AntOU)O, _se non nella. pant~ c\ eli' in• 
gegno; ce ne" sono parecchi altn che l' e• 
mulano nell' ard'ore delle discipline che 
giovano a rilevare l'animo e a levarlo da 
questo basso 'mondo in 'cui om per fin le· 

· scienze cercano· di conficcarlo dannosamente. 
E' mancato' im frate; e un frate dotto, 

e noi .ne abòiamo voluto fare cor(liale la· 
mento; dispiacenti' di non aver eletto di 
lùj 'pieriaJliente conie. sj · mer)tavaò' .. · ... , .. , .... ·. , V) 

AL VATICANO 

. Jll(artedi alle 10 ant. aveva luogo, dinanzi 
allà Sàntità di Nostro Signore, la Cougre­
llazione Generale dei Sacri Riti per trattare 
sull'eroismo delle virtù della Ven. Serva di 
Dio, Maria Cristina di Savojv, Regina del 
rego,o delle due Sicilia, 

Nlllle ore pom. \Iella scorsa domenictt. 29 
la Saritita di N; S. si degnava di ricevere 
in privata udienza il Chmo: P. Abbate To­
sti vice-~r?hivista dell~ s, Se~ e ~ i' quattro 
Bened·ettlm D. Gregorio PalmJerJ, secondo 
CuBtòde dell~ Arèhivio Vaticano, P, D. Gio­
vanni Sarcander Navratil, P, Carlo Stllstny 
de!.Mon11stero. di ·Lairhad in Morava, e P. 
Anselmo Cuplet Benedettino di ~'lonte Cas­
si~:~o, chiiunati. dalla stiJHs~ Sua Santità. a 
curare, sotto la direzione del suddetto Abb. 
:fosti, la pubblic11zione. de' Hègesti papali di 
.Clemente V e seguenti Pontefici. Sua San­
:tità ebbe per tutti parole benevole che es­
prillleVIIDO 111 Sul\ sovrana. soddisfa~ione .pei 

DIARIO SACRO 
Sabato fl luglio 

SS Cirillo e Metodio 

Cose di Casa e Varietà 

L'Amministrazione del 
Ci:ttadino Italiano pre­
ga quei . signori abbonati 
ai quali è scaduto l'abbo­
namento a volerlo :Pinna-
V'are sollecitamente. · 

Quelli poi che fossero in 
arretrato sono avvertiti 
che verrà loro sospeso l'ir.1.,.. 
vio del giornale se in breve 
termine non salderanno i 
loro conti. · 

lmpoata aut redditi della rioohez· 
za mobile. Il Municipio di Udine avvisa 
clio il ruolo suppotivo dell'imposta sui 
redditi della R. M. pet· l' anno 1884 si 
trova depouitato per oLio giorni n datare 
·del l luglio. Obinnqne vi nbbla Interesse 
potrà esaminarlo dalle oro 9 nnt. alle oro 
3 pom. di ciascun giorno. Il registt·o .del 
po~aessori dei redditi può essere esaminato 
priJSSo l'agenzia delle imposte di Udine 
negli stessi otto giorni. 

Gl' lnscritti nel ruolo sono da qnesto 
giorno legalmente costituiti debitori della 
somma nd ognuno di essi nddebi tnta. 

E' perciò loro obbligo di pagare l' lm· 
osta alle seguenti scadenze. 

lO agosto 1884, lO ottobre e lO dicembre. 
SI avvertono i contribuenti che per ogni 

lira d'imposta scaduta e non pagata alla 
relativa soadenza s'incorre di plen diritto 
nella multa di eent. 4, · 

Il medesimo municipio con altro mani­
festo rammenta èhe nel corrente luglio de~ 
corre pei contrlbuentr il termine per faro 
le diohinrnzioni dei redditlngli eJretti de l· 
l'imposta dell'anno 18115. 

Trnseosso il mes.e di luglio l'agente dello 
imposto procedo d'ufficio agli atti di di· 
clllarazione e di rettifieazione. 

Fu rinvenuta. una ohiave. Ohi ·l'ha 
perduta pnò ricnporarla presa~ l' ufficio 
del nostro giornale. 

T~tte le t'e1te da. ba.llo anche quella 
della Sagra di Cossignacco furono sospèse. 
Cosi la ·Patria àol Friuli. Il ì,rovvodl· 
mento ò ottimo ma vorremmo cb~ da tem· 
pomneò divenisse stabilii senza alcun · ri· 
guardo a saqre più o meu·o famose. Ne 
guadagnerebbero sicuramente la moraJftà 
e l' .igiene pubblica le quali non oggi, sol­
tanto ma sempre devono star a euoro eli 
chi siede sulle pnòbllche cose. 

Atti della Deputazione provinciale 
di. Udine. 

Seduta del giorno 80 giugno. 1884. 
La Deputazione Provinciale nella seduta 

odiérna autorizzò a favore dei corpi mo· 
rali e ditte sottoindicate l: pagAmenti eht~ 
segùòno, :·clòè : · . · · , 

- Alla Direzione dell' Os)\itnle Oh ile ·di 
S. Dn.niclo di lire 14.101.27 per dozzillo 
di menlccatti poveri nel secondo trimestre 
1884. 

- A. tre artisti di lire 21s:5o per Ìtl~ 
vorl ·eseguiti nel palazzo cbe. serve · pegli 

·uffici della r •. Prefettura; Deputazione Pro­
vinciale ed lsp,ettorato di Pn~blie11 Sicn· 
rozza. 

- All'Impresa doi lavori e fornitura a. 
mantenimento della strada provincialo de­
Pomi natii. Monto Oroco .da l gennaio i883 
a. 30 apl'ile 1884 ed ai Oolnun.i lungo la 
stra.dll. suddetta perle traverse nell'interno 
deglì abitnti di liro 1'2,242.07, cioè: 

All'Impresa. Oiani. Giov. l. 11.825.07 
Al Oom. di Villa Santina « 3.5.08 

id. dì Ovaro « 154,46 
i.d. di Oomegllans « 70.65 
id, .dl Rigolato·· . « 90.16 
'id. .. di Fornì Avoltri •C . 6.5 65 

, __: ~Il' ~inp~~sa suddetta di l. 2,ooo:­
qnale restJtu,zJone del deposito fatto a ga· 
. ranzia d.el la vari alla strada anzidetta. 

,- Oonstatato che poi di~ciotto mente· 
catti accolti nell'.Ospitale di' Udine concor­
rono gli e~tremi .d~l!a miserabilità, appnr· 
tenenza d t dotnlclliO, o d~lla. pazzia al 
grndl· presçritto li1 Dopntazionè deliberò di 

'nssnJllere ti caric9 delhi Provincia lt) sp9S() 
per la .loro cura e mantenim·euto. 

Furono inoltre trattati altri n. 48 all'ari 
dei quali n. 26 di ordinaria amministra~ 
zioue doli~ Pri}Vincia ;.u.12 di tntè!a ilei 
Unmnnì; n~ 4 d'interesse delle Opere Pie· 
e ri •. 6 rllle.ttenti operazioni elettorali, i;. 
complesso o. 55.. ' 

ll deputato proviuciale 
~'. MANGll,LI. 

Il Segretario 
Sebenico. 

NOTIZIE RELIGIOSE 
. . . 

, Dall' .tlgt'o, di 1Po'rdcncme, 29 gtu!fno 18&4 

poll\enica P: p. il nostro Pasiano offriva 
110, commovente .ed edificante. trattenimento 
spirituale. Non parli) d~lla ·chiesa mae9tre· 
volmeute addobbata, non· del concorso .del 
popolo· che ·non potea essere più stipato, 
non delle comunioni (550) del multino, n<) 
delle numerose cresime (335) fatte colà nel 
lunedi successivo : non parlo ~:~eppure dei 
fuochi d'artificio, non del rivereute ossequio 
'p~estl!.to Il mons. Vescov9,. dai principali 



~ignori del paeao, n è d'altri ~ccessori che 
concorsero a rendere piit festante la gior· 
nata, cose tutte bellissime, specialmente iu 
questi tempi di religioso indifferentismo; 
mn non rare però, n è. straordinarie: acce n· 
no soltanto alla Disputa. della Dottrina 
Cristiana, perchè condotta e riuscita iu 
modo da non a vere facilmente riscontro, 

Ecl nh l quant' ern. giocondo in quell'aus­
picato ml\ttino vedere quell'eletto arappello 
di fanciulli e fanciulletto messi 11 festa, ed 
impazienti di scendere. alla prova l Su quelle 
fronti serene brillava il candore dell' inno· 
conza, da quei labbri dorati usciva un ce· 
leste sorriso, da quei cuori purissimi tra­
spariva l' mterna compiacenza. 

All' ora prefissa, confuso il. figlio del bi· 
fo!co con guello del civile padrone, coma 
fratelli della atessa madre affettuosa che 
non ammette predile~ioni, quei curi fan­
ciulletti escono dalla Parrocchiale, e preoe.­
cluti dal loro bianco e simbolino vessillo, 
giulivi muovono alla Canonica per incontrare 
moos. V esco v o di Concordia venuto apposi· 
tumente a Pasiano per sentirli. Ausiosi 
com'erano di ver:lerlo e di ossequiarlo, a p· 
lleua loro si presenta dalla pcil'ta, quasi 
mstint.ivamente s'inginocchiano, ed ad· una 
voce gridano: ~ Benediciti! Ill.n.e Pater, 
benedicite - ed oh l quanto fu mai toccante 
quel Benedicite uscito d11 quell' angeliche 
bocche! Ricevuta l'implorata Benodizione 
si alzano, e festanti accompagnano alla 
chiesa S. gccellenza, al cui ingresso un coro 
di pie fanciulle prorompe in un canto ar­
monioso che tutte ricerca le fibbre. 

Preso da ognuno il posto assegnatogli, si 
presenta dal hen disposto palchetto un 
sorridente fanciullo, il quale con tutta la 
semplicihi d~i suoi teneri anni, sempre però 
accompagnata dalla dovuta riverenza, rivol­
go a moos. Vescovo alcune parole di pre­
ludio, e ·invoca il suo paterno compatimento. 
Cosi si apre la disputa. A due a due quei 
fanciulletti ascendono alternativamente il 

·palco con apostolica intre~idezza. Non im­
pone loro la presenza dell lllustr. Prelato; 
non quella de1 distinto. clero, non quella 
dell'affollatissimo ,·popolo, che tiene fisso 
fisso in essi l' attonito sguardo; ma sicuri 
di sè si accingono all' arringa quasi a certo 
e sospirato trionfo. Si alternano le domande 
e le risposte, come se fossero provetti dis­
ijarenti, con tale franchezza con tl\nta )?re­
cisione. da tener sospeso ed ammirato l'Im­
ponente uditorio per oltre due ore nel mat­
tino cd altrettanto nel pomeriggio: e tale 
e tanta è l'ammirazione che si attiraq,o 
quest'improvvisati teologhetti, queste teolo­
gbesse in. gorinellina, ·che quel religioso si­
lenzio .che sempr.e dominava. tra le sacrate 
pareti fu di .frequente rotto da fragorosi 
applausi e continuato battimano. .Ma il 
punto più saliénte ed interessante di questa 
memorabile .disputa si fu quando, terminati 
certi trattatelli del .• Oatec)li~mo. Diocesano, 
venendo all' atto pratico· delhi discussa ma­
teria ed usando delhi bella ·App!mdice con 
profondo studio, e con sana dottrina e pra­
tica maestria dettata da quel R.mo Arci­
prete, e stampata dalla benemerita tipografia 
del Patronato; l'uno, o l'altro dei disserenti 
rivolgendosi al popolo, usciva nèlle più vive 
esortazioni ora sulla preghiera, ora sulla 
confessione, talvolta sul sacri.ficio della Santa 
Messa, tal altra sulla pia pratica della Via 
Crucis ecc. Quelle semplici m11, vibrate pa· 
role, quelle spontanee ma stringenti esorta­
taziom fatte con tutto il convincimento sul 
labbro da quei predicatori imberbi pene· 
travano la mente, toccavano il cuore e strap­
pavano lo lagrime da ogni ciglio. 

Ah l quante volte mi fu detto allora: 
perchè non sono qui certi spiriti spregiudi­
cati, come dicon essi, certi snputelli pre­
tenziosi che a squarcia gola gridano la· 
croce addosso al prete, cbe condannano al­
l' ostracismo la Dottrina Oristiana L perchè 
non sono qui ? chè vorrei dir loro con apo­
stolica franchezza: sapete voi fare altrettanto? 
che cosa vol'reste e potreste . voi surrogare 
al nostro Catechismo, a questo impareggia­
bile Codice, che porta in fronte scolpito, 
sebbene sotto umana veste, il marchio ca­
ratteristico della sua divinità? ... qual cosa?, .. 
Ma diteei in grazia, l'avete voi letto, l' a­
vete studiato spassionatamente quest'aureo 
libriccino si accanitamente da voi osteggiato? 
potranno adunque gli . abordti clericali, 
parlando di voi, ripetere: Hi autam, g}ee-

. cumque quidem ignorant blasphemant ve l ... 
(Iud. 10). 

Se non che, bassi da fon to autorevole, cho 
in un angolo del sacro tempio, colà con­
dotto non si sa da qu:\l movente, trovavasi 
raccantuooiato uno di quei mìscredenti che 
hanno persino in uggia le chiese,. il quale 
nel corso della diaputa, quasi entusiasmato, 
fu veduto battere più volte le mani e gri­
dare : bravi puttei, ma bravi, e mal celando 
un!\ l11grima furtiva che per la commozione 
gli spu11ttlva dal ciglio, esclam11re: beati voi 
altri putei, beati. Non è questo il caso di 
ripetere : Ex ore infantium ..... perfecisti 
laudem 1... · 

E qui m' è forza sorvolare su molte altre 
circostanze che concorsero a Jetizi!U'e una 
tal festa per non buscarmi 111 taòcìa d'in­
discreto dal proto geloso sempre delle co­
lonne del suo giornale. Chiuderò col dire che 
te~miu11t11 111 QisJ,Juta dei ftu1oiulli, ~orse 

S. l!Jccell. R.ma Moos, Hossi, il quale ester­
nata la sua piena compiacenza e profonda 
commozione, fatto un cortese atto di rin­
grazit~mento all'arciprete, ai fanciulli ed ai 
loro genitGri pel gradito e confortante tr11t· 
tenimento offertògli sì nel mattino come 
nel pomeri!{gio, pronunciò un fervorino il 
più appropriato alla circostanza, e tratteg­
giando alcuni passi e !'1\tti della Scrittura, 
ebbe si bene adatti riflessi, si elevati con­
cetti, sl sublimi argomentazioni da catti· 
varsi la generale ammiraziona. Il volerna 
riprodurre solo una languida immagine sa­
rebbe temerità, sarebbe una profanazione. 
Basti il dire, che come si tacque, nn' enfa­
tica ed affettuosa acclamazione di « Viva 
Leone XIII, Viva. Domenico Pio Hossi » 
proruppe da ogni petto. 

Per dover~ poi di giustizia, pria di tron· 
caro quest'iucomposta ma veridica relazione, 
dovrei rendere un ben meritato tributo di 
lode al R.mo Arciprete di Pasiano Don A. 
Hotfer, a cui attribuir devesi il merito tutto 
di al memorabile giornata. Ma siccome le 
mie parole potxebbero tornar sospette eli 
piacenteria, e d' alt1·onde ne soffrirebbe la 
sua ben ,nota modestia, cosi per me è me· 
gli o tacere. In quella vece s' abbia egli in 
comp~nso il pufiblico, solenne, autorevole e 
replicato elogio fattogli dal Ven. Suo Ve­
scovo, e per premio. quella mercede che il 
Signore tiene in. Qielo preparata a quei 
eervi fedeli e laboriosi che bene travaglia· 
rono nella sua mistica vigna. P. 

ANNUNCI BIBLIOGRAFICI 

L'eco del Pontificato: periodiQ<> bi· 
mensile illustrato, col Maggio 1884, inco­
ra~giato e benedetto dal Santo Padre 
Leoue XIII, è entrato nel suo nono anno 
di vita. E' scritto da valontissime penne 
e•l in ciascun numero, che si pubblica il 
15 e 30 di oiasonu mes~, reC!I nel •re~to : 

1. Biografie e ritratti <li pers9nnggi che 
ingommano la cattolica Gerarchia; - 2. 
. Descrizioni di monumenti sacri e relative 
incisioni in legno; - 3. Pensieri sul Van­
gelo di due Domeniche; - 4. Trncoie di 
pr~diohe per le principali solennità del· 
l'anno; - 5. Panegirici .di attualità; -
6; Brani di Storill Ecclesiastica; - 7. Ar· 
ti coli di masiima; -- 8. Bibliogmfio e 
Necrologie. 

Nei dne Volumi separati : 
1. Atti della S .. Sode, ossia le più re­

centi decisioni delle Saore Cougrogllzioni 
Ecclesiasticb~; - · 2. Discorsi del S. Padre, 
Encicliche e Brevi di maggior interesse. 

Nelltt Copertina: ( obe sarà delle volte 
anche doppia) 

l Encicliche e Brevi del S. P. Leone XIII; 
- 2. Casi morali o liturgioi··con re!utive 
soluzioni e premi pei solutori; -" Deci­
sioni dei 'l'dbnua!i risguardanti il Clero; 
- 4. Relazioni sull'Esposizione N azionalo 
di ~'orino; - 5. Racconti scrltti apposi­
tamente; - 6. Poesie sacre e profane; -
7. Cronache, religiosa, romana, eco. i -
8. Soiil.rade, logogriH, rebus a premio i -
9. Annunzi rlsguardanti oggetti apparle· 
ntmti nl colto. 

Chi si abbona inviando il tenne im· 
porto di Lire 8, r'lce9'0 gli arretrati, 
••d i n dono raccomandata nua grande 0-
Jeografia rappresentante LA BE!'H VERGINE 
DEL ROSARIO (Quadro per Alture di cent, 
66 51) 

Quelli che-. invieranno lire. ventiquattro 
pel loro abbo.namonto e per quello {!i due 
nuovi soci, avranno diritto <li ricovero ol· 
tre l' oleogrnfin come sopra, una graziosa 
pendola dt1 studio del valore dl lire otto. 

Per gli altri premi dimandare Il re!n­
ti v o programma. 

Lottbro o vaglia « Alta Direzione del­
l' Eco del Pontificato » ROMA Via S. 
Apollinare, 16. p. 2. 

Vita. della Beata GIOVANNA ~I!RI! BO· 
NOMO Monaca Benedettina di S. Gero· 
lamo di Bassanq -- pe1· D. Leone Bracco 
tettm·e Cassinese, Roma Tipoqrafia Mo· 
naldi e Compagno 1884. · 

Il solenne e splendido Centenario cele· 
brato da poco t~mpo in Bassano ha dato 
l' occasiono al. dotto P. Leone. Bracco di 
scrivere la vita della suddetta Beata Gio­
vanna Maria Bonomo e po~siamo dire ebe 
vi è felicemente, riuscito. E' un' opem che 
raccomandiamo caldamente ai nostri let­
tori pel pt'olltto che saranno per ricavare 
pel bene dell'anime loro. . 

E' divisa in due volumi in ottavo di 
pagine complessive 759, Il prezzo L. 3. 

Rivolgersi iu 'Bassano presso 111 Jibreri11 
Sterni, in Verona presso il libraio Felice 
Oinquetti, · 

Ptestlto della. città. di Venezia.-
49.a estrazione 1869. 

Serie estratte : 
15 109 151 184 202 431 445 

458 488 539 639 980 990 ll80 
1518 }()26 1631 1749 1772 1868 2033 
20.[9 2064 2175 2201 2357 2373 2408 
2530 2534 2606 2725 2783 2959 2965 
2094 3009 2077 3129 3263 3538 3592 
3623 3018 3941 4u17 4427 4481 4M2 
4629 4853 4933 5128 5326 5594 5027 
5670 5774 1)847 6160 0317 6480 0499 
6721 6868 6873 6985 7l0l 7147 7202 
7207 7280 7328 7364 7399 7447 7502 
7680 7691 7713 7222 7779 7823 
8044 8077 8088 8140 8!52 8241 8432 
8405 8499 8507 8.~36 8561 8593 8669 
8688 7780 8937 8943 9014 9043 9055 
9130 9271 9288 9345 9556 9563 \1750 
ll799 10000 10074 10097 10187 10281 10355 

10457 10514 10539 10548 10569 10785 10856 
10954 11021 11082 11114 11263 11280 11393 
11427 11458 11572 ll63ì 1!716 11808 11867 
ll976 12090 12151 12255 12457 12480 12550 
22730 12807 12897 12993 13034 13040 13081 
13312 13409 13656 13752 13846 13853 13886 
13912 13959 14034 14072 14090 14121 14331 
14337 14460 14683 14746 14955 14963 15082 
15040 15085 15093 15137 15341 15395 15425 
15<143 15535 1559~. 

Serio N. Pr. Serie N. P r. Serie N. Pr. 
8780 7 25000 5128 13 50 7101 18 50 
9563 22 500 1631 21 50 13959 14 50 
7328 21 250 9043 l 50 15443 IO 50 
9055 21 100 10187 20 50 12457 7 50 

14121 li?, 100 10187 13 50 13034 13 50 
3582 l 100 2004 4 50 13959 20 50 

13656 3 100 13409 5 50 1868 16 50 
2373 24 100 14746 IO 50 9556 l~ 50 
7328 5 100 14535 (;l 50 13752 17 50 
9750 25 100 1772 Il 50 12096. 21 50 

14090 12 100 10097 13 50 15395 IO 50 
14090 2 100 2956 18 50 11263 IO 50 
15085 9 100 9750 9 50 488 5 50 
11970 8 50 7680 15 50 11021 6 50 
3538 17 50 2956 14 50 11114 7 50 

Tutte le altro Obbligazioni contenute 
nello 184 sarie come sopra estratte 
rimborsabili con L. 30. ' 

AODO 

Il rimborso si fa a datare dal1 novem-
bre 1884, 

TELEGRAMMI 
Francoforte 2 - Il generale Totleben 

è morto. 

Burnley S - Dodicimila tessitori si 
sono messi in iscioparo. 
Lond~a. 3 - l giornali inglesi consta­

tano le difficoltà delhi conferenza. Blignie· 
ros contesta la esattezza del rapporto in· 
g\ese sulle finanza egiziane. 

Londra. 3 - Il Daily News riceve 
da Aksnam: Dodici mila insorti presero 
IJeb~eh ~ VJ • massacrarono la guarnigione 
e gli abttautJ. Il totale delle vittime è di 
tremila. · 

Parigi 3 - Alla riunione dei gerola­
misti Pasca! pronunciò un violento lliseorso 
dichiamndo il principe Vittorio decaduto 
~ercbè provocò la scissnra ft'l\ i bonapar­
tlstt. Fu votato nu ordine del giorno di 
devozione a Gerolamo. 

Londra. 3 - Il Times ha da Shan­
ghai: 

Si hanno timori di una guerra della 
Chini\ colla Francia percbè il partito iu· 
finente u Pechino spinge il governo alla 
guerra. 

I francesi reclameranno probabilmente 
una indennità garantita dalla occupazione. 

'fsotsungtsi1 Pnngynlin e il marchese' di 
Tsuug agiscouo p~r impedire la approva­
zione del trattato di 1'ientsin. 

Parigi 3 -- Waddington IHrivertì oggi 
1\ l'arigt ller conforiro col governo. 

l'atenotre l'icevette o1·dine d'andare su­
bito a Pechino per mantenere i diritti della 
Fmnola. 

Parigi 3 - Nel consiglio di stamnne 
Ferry comunicò ai colleghi i dispacci della. 
Chini\ che constatano che il governo chi­
neso non sconfes~n l'azione delle truppe 
regolari chinesi dinanzi Ìl Laogson e di· 
chiam che le troppe chinesi occupano an­
cora Langson per suo ordine. Pretende che 
lo sgombero delle piazze dl frontiera nel 
Tonkiuo è subordinato alla firma dol tra!· 
tato definitivo. 

Parigi 3 - Oamm·a - Dopo respinti 
gli emendamenti. lll Camera approvò con 
414 voti contro 113 il progetto sulla re-
visione. · 

Parigi 3 - Il Temp$ ha da V arsa via: 
Il governatore Gourko ricevette ieri l'or· 
dine di rimettere le sua funzioni a Krude· 
ner. Gùurko partì iersera per l' estaro. 

Como 3 - Alle st:1zioni di Luino e 
Chiass? ! vlaggi~tOJ'i si sottoporranno 11 

. sulfumii,l, 

Tolone 2 - Dalle 9 di stamane d 
faroao eel decessi. 

Ma.rtÌglla. 2 - Da questa mattina 
s'ebbero <l ne decessi. Totale nello ultime 
24 ore: quattro. 

Marsiglia 3 - Dal pomeriggio del 1 
luglio al pomeriggio del 2, 750 persone, 
d\ col la metà italiani, sono partite pur 
Ventimiglin. 

Marsiglia. 3 - D<l iersera allu oro 8 
a atamano alte ore 8 v i furono· tre decéssi. 
Ebbe luogo nn' importaste riu11ione di me· 
dici e farmiiCisti sotto la presidenza di 
Rampal. La riunione dichiarò che il timo~ 
re della popolazione ò infondato. La mortà· 
lità non oltrepassa la cifra solita dei gran­
di calori. Orode che motti caei vengono 
attribuiti enoueamento nl. colèra •... 

Marsiglia. 3 - Al mezzodì vi furono 
duo nnov1 <lellessi. 

Tolone 3 - Stanotte vi furono tre dè-
cessi. · 

To16ne 3 - Nella notte dal l IÌl 2 
luglio il console il111iano ebbe nna leggera 
i odisposizione d' indola colerosa ; da Ieri • è 
perfettamente ristabilito. 

Parigi 3 Alcuni giornali dicono ,(\be w· 

tre casi di colera vennero constatati ierr 1f ', 
1 

Parigi. · 
Il Vottaire smentisce questa voce; dica 

oho ad ogni estate i medici constatano oà~t 
simili, · 

Parigi 3 - Il prefetto di polizia della 
Senna ordinò che tutti i viaggiatori · ed i 
bagagli provenienti da regioni ove· infieri· 
soe il colera vengono disinfettati alla sta· 
zione di Parigi. Confermasi la sm~ntita dr 
casi a Parigi. · 

Madrid 3 - Vengono smentiti i due 
casi di colera a Madrid. La salate a Bar­
ctJ!lona ed a Valenu è eccellente. 

Parigi 3 - Il Paris d ice che la 
Francia domanda alla Cina un' indennità 
d l 500 milioni per la violazione del trat· . 
lato di Tlantsio. 

Camillo Pelletan presenterà alla Camera 
un progetto di legge diretto 11 , togli erli ·al 
conte. di Ptlrigi il suo grado di colonnello 
nell'esercito territoriale. · · 

- In un' atlnnanza di ottocento Gerola• 
misti, tenuta nella sala Rivoli, Vittorio 
Bonaparte fu dichiarato decaduto come fi· 
gllo Il come cittadino, 

Marsiglia. 3 - Sono ottimamente fi. 
useile le esperienze del dott. Tronchin ool· 
l' inalazione dell' ossigeno puro: esso rico· 
lora In pelle, ristabilisce il polso radiale 
e d~m!nuisce i siniomi dell'asfissia. Un capo 
arttghere della fregata Shamrock no sol· 
dato di fanteria di marina i quali erano 
in i stato disperato vennero richiamati· a 
vita. 

Boma. 3 - I profetti di Cuneo e Por­
to-Maurizio telegrafano che le due provin· 
cie godono nn ottimo stato sanitario. 

Eccellenti sono le notizie che vengono 
da ogni parte del Regno. 

l/ individuo colpito du eolèra a Von· 
timiglia è completamente guarito. 

-E' puro smentita !11 notizia, telegrafata 
ad alcuni giornali di Roma, che il nostro 
console a Tolone sia stato colpito dal morbo. 

Londra 3 - Il Daily News dice ebe 
il movimento del Mah(li è fanaticamente 
religioso: m·edesi cile l'invasione dell'Egitto 
11vvet·Ià dopo il Ramadan. 
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PRESSO LA.FARMACIA LUIGI PETRACCO 
INf:cHIAVRIS- (UDINE) 

Quea~~;e~r~ che pèr le suo 9.ualit~ apeciallc.u ec~o~io!lol! 
venne pre:ifiata con mt'ldaglie d a•·ga~t':' •l!~ J;~l•.o•,•wm ~·· 

. lf!onace, Vienna. Napo!i, Lon~••· .P•,·•g•, hladolf<a od ul~1• 
mam<Ulte ,._quella Na•10nale d1 llftlano, gode d1 ta!o u~ o•e· 
dito che· f1l· ed li ricercatisoima non a o lo presso d1 no1, ma 
ben e.Jlco P,e .. o la altre nazioni. 

' Tra le one buone. qualita, queota è .la più •m~01·l~nte .olio 
'eaea per }JL, sua ,oonststensa ha una durata aprnoSHlntaUvk~ 

' mente doppia di quella di un cero di egual pe•o delle aUre 
fabbriche na~ali. . . · · 11 

Ciò oomitlitoce già un senstb1le vantagg1o econonuoo a e 
Fabbrieeri&ia .cui la oi oft're a pre.-i che 11on t•mo11o OOII• 

corrQ':!iit~dun11~e sul"'rie>re e oen~• ?c?eaione pru•i .,.-.,... 
, ~<m;.,J.Iaeiano aperar* al oottosofllto dt esaero oJW~rato il 
, namllw•e-·rioortilMI. LUX<JÌ PÈ'l'ÌÌAOOQ. ,, 
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quadri, fotografie, car· 
oorrenti ecc. ll;:~mma oem· 
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~·r~~~:,& J;~~m:~~:~;:;;~.i ": .. ·;;~~•%n~m•i' 

C
I\PlALllT .. Lire 1 ao ~~ chilo- Augur1: 

\

. U 11 TEP.E gram[lla. Svarlnrlato nssort!-1 
n mnsslmo bno1; mcr- . 1C di vigl!ettl ll!Ùllsiml 
cato. flire 2.80 c.ntlltuno. ...: per angurii. 
~-·----------~-------=====--<"c:=:=------------

.·~~ P~t!!oaE APPROVAfdORE 
lHllOCUA ALLA SALUTE DELLE PERSONE, AMM.BSSA. A.kL.I. 

JtSPO$IZIONB IT ALJA.NA. OEL t.861 ·l> 

MMo di · s~rvirae·n•: 
l Per pulire i Jettì dagl'insetti se ne spolvorizza Il h· 

v,olat~ e le fessure, i materas~ od i pagliericci ; 2. _Per le 
zanzare eo ne brucia un ta.ntmo su d un carbone o m una 
ta.zzolina con spirito, tenendo chiusi gli usci ed i balconi, I 
fiori e le· piante si possono liberare da. li e formiche ·apolveriz­
zandone i fiori, e ponendola intorno al fusto dello pianto 
medesir.pe;. 3. l cani ai rjpuliscono dalle pulci spargendovi 
Sopra lo 1 specifico e 'stt:opp~ciandoli legger~ento. sino a cho 
esso sia. penetrato fra t· p eh ; 4. Lo stesso st faceta. sulla testa 
ove ~aistono.nidocchi. eù, .altri inset'i di simile !l'~not•e; 5. ! 
panm ai çonaer,vano:hber~-dal tarlo, .~o, nel-polli m oorbo VI 
si apandà sopra è nelle ·pièghe questà polvere; 6. Le gabbie 
degli uccelli a lo stie dei polli ecc .. , si possono conservare 
nette, daL fastidiosi inaelti, a _spargen.done tra le piuma dei 
Aol,.til( 'si r~ndono !~bari dei , l"~d?simi; 7. 1Par le camere, 
ùi:!H.!l cui tappezzerie esistono ctmtct, s1 bruct la pol,vere per 
distrull'gerlq. , ... :r ; ... , 1 .;, : . • ·,, • . . ·. · 

t>rdir~~·'<ÌJ!i!.astilècio 'graf.d•'unt '615\ aàato!4' cent. :215. 

ORARio·· DELLA ],ERROVÌA 
~j----

PARTENZE ARRIVI 
~ 

ore 2.30 a.nt. misto. ore 1.43 aut. misto 
< 5.10 · » · omnib. 

per · • 10.20. » ··diretto 
VENEZIA » 12 50 pel)l, omuib. 

» 4.46· , ... ». ' 
" 8.28 » diretto 

~ 7.37 » diretto. 
(la » 9.54 ,. omnib. 

VENEZIA .• 3.30 pom. » 
» 6.28 » · diretto. 
» 8,28 » omnib. 

ore 
por , » 

CORMONS>' 
» 

2.50 ant. misto 
7.54 ·» ouinib. 
6.45 po!u. » 
8.47 h » 

ore 1.11 aut. misto 
da » .lO.- » omnib. 

CORMONS» 12.30 poro. » 
» 8.08 » ,. 

ore 5.~0 aut. 'omnib, ore 
per. » 7.45 » diretto da » 

PONTE!lDA » 10.3o " omnib, PON1'EDDA» 

· 9.08 aut. omnib. 
10.10 » diretto 

4.20 pom. omnìb 
7.40 » » 
8.20 » diretto. 

» 4.30 pom. " » 
" 6.35 ·,. diretto. 'f » 

~...-1~!: .... ..'.:: :· ;,_~; .,. ' ·-······ :,.~J ./ ..... -'""·--···-"~-----·-
,1 LJ'!J'L~!i!OU!!L!!CI@lf~~ Eu &&u1Pììi1iiì!l§lf ·. · 

j TRA.F~~,TISTICO 
•
1

, ,Uni~!~- r.~ppres~u.tanza. :leha casa !Ja.relli o deposito 
di tutti gh utensl11 per 11 traforo artistiCo, presso l' Uf· 
ficio Annunzi del Citlailino Italiano, Via Gorghi, 28. 

l ARCHETti 
l Archetti port~ 

soghe a leva ed 
eccentrici (pro· 
prietà esclusiva 
.della casa Baro!· 
li) per osegnil•e 
lavori di trat'ç.H'O 
in legno, metallo 
avorio, tru·ta-ruga 
ccc., profondi t~ 
centimetri 35. 

Pre1.zo L. 4. 

ARCHETTI 

'ARCHETTI 

'Archetti porta se· 
ghè con manico Bi· 
revole per usare lo 
seghe che si spez­
zano profondità oon· 
timetri 30. 

Prezzo L. 'l.50. 

Archetti porto. •e­
ghe per traforare 
l~iatti torniti . 
,Sn~zo L. 4.50, 

CROMOTRICOSINA 
PER LE CALVIZIE E CANIZIE 

--·-----/ ',, 

De'(W!BÌto in Udine presso l' UJI\clo &RDWlZi. dol O~ 
èifiiJ llilliaflllo 

B~~F · Du~·~ 
della cachessia nelle malattie dtscrastche e del. ~!\l'l!.~m~ , nel 
processi lisiogonl più inoltrati - Utile ai bamb•~• n~l pe~tod,o 
nello slattamento - Indispensabile agli scrofolo!l, a1 ~acbttJot, 
ai eonvale•centi. . d' 1 tt d 

l 
; . Si vende in e!egantt scatole 1 .a a. ~ 

· gramm• 5 eomspondeute a grammi 500 d1 
Carne mcsculare ftesoa a L. l ,50 -,da gram· 
mi !00 comspondenta a grammi IOUO "~­

Z L. 3 __ da grammi 2UO corrispondente a 
- grammi 200G a L. 6. . . • 

Ad ogni actl.tola va untta lo. sua .lflttu· 
zione. EaigeJ•e su di essa la. m~rca dt fab· . · 

, bliC"' e la lirma dol proprietag10, · 

'-,1,',.··.·: . 

Depos.ito in Udil)e. p.r. esso l'ufficio annunzi del gior-
)i. ullle. fl0itta4itw Italia~tfi•. . ~ 
~. AfJIInnr;adÒ uni. iO si Ìpei\lJCo ·co! me010 dol 'pacebl poalalL 

·~~~---------------------
Unica Fabbrica1.iqne ili Italia, Farroa~ia C. C~sarlnl Bologn." 
Unico deposito in Udine presso l ,V.ffir·.w Amll111?1 

,,,J Cittadino Italiano vm Gorghi :!{, 28. 
Udine, Tipografi~ a~l ;Pn.tr9nato. 

l ~ 1111 prodotto •erl&mente atudlft.ttt A 
~~~!,ol~l~~e0~dt::t'~o1a&~~;~ 1~0~:~::r:~':; '":r r 

'y· ~~~l:~~~~·~;~j~~ ~~~~ìi~~l1 ~:~~~~~.,'~i • l 
' che llttr.cede a.lla. ma.Q'glor p~~.tte dello 

l t JlCtione spodn.lmtnte nella. atn.goloné di 
l 1 \ prlnu~vel'l\ od estate. Ouarlsce lnoltn la / 

fltrla.&t (-pelllèOle); hnpediMe la. dMolotatlonc e li rende robnatt fld lbbon~ 
da.ntJ. Con qnesta tlelJJioBJ\ lo:done Al può cll8er certl di non perdere 11 bel 
dono :el111. na.tun c la Cll.Iliglli\t11rn "' polcht quando per negllgè!Jta, al ··1 
h lo. dl11gru.sia. dt rlmancro ~Jrlvl, st ta otnl aacrlftdo v•r rlac~talìtftrl&. 
n 'modo dt u1ar6 H Fluida MJgtneratora ~rontJ nnltt.' ad ornJ bot.Ugllll 
ElftJltO garantito. 

Costo della bottiglia L. 5. Aggiungendo oent. 5() BI ape· 
disoe ovunque per pacco postale dall' Ufllcio Annunzi del 
giornale Il Cittadino ltaliuno Udine Via Gorghi N. 28. 

Asma, Tosstl, Bronchiti o TiRi incipienti 
GUA'lttTE COLLE 

PILLOLE del prof. Malaguti 
di Rtrnordinaria cftlcaCill per g11ariro <J,Uaoi tutto le mall•ltie 
dogli orgnui raapirutorl; Asmo, Hronchitt, .Tossi le più ostinata 
ed invetuz-.'lte dq)(mdenti dtt. malattìo oronicho~ dei bronchi ·e 
<loi l'olmo hL Tisi inoipiorrti, ~d in ,g~npral~ tutte lo mol&ttie 

;, di potto : approvu.t~ d h mev.zo sècol~ di osporienaa ~·.da certi· 
ticnti di illustri tnotlici e~ ulti,mamonte do.n• unitu attestato 
del <lhiarissimO cav. comm. 'Giovu.~oi Brugnoli profeDSOl'e· in 
quoatll ltegill Università a medico primario dell' O•pedale 
~lngglore. · 

Oapedn.l M"f(tiGr.,...,, .BillYJNff, 11 ago1to 1.88}1., 
tntlt&to 11 ~ottos.crdto. D.d '=l!Pe.dl'bdntl.rt .l• Plllale -dol. prot Jla.larutl apo'l 

e!A-11\li dùll& l'u.l'1nn.eio. dal,. •A1Jip.if. enan.uinl da 13. S!l.haLore tn Bnlorn"-1 è fìl.t.o 
t.nne b.~::a. pro n bll rolll~b1o. 1 eha pt'I\MQ'Il'~"~ft(l 1ll1' &:tione IUiilft.l· ttUlè o. calmare 
l1~ t'uz~c- o ria.,l'f.wil h~;Hr•tù:iH.ttl ~~rr.~olt, o ipWlalrnQllte li 1 sono moatrat• 
VD.ntaggio,~~te Mllo n.lf..Wonl i:lf\H.IIeht· iloll~ '" l'!»pirll.turlt~ 

Ttdl~.t dlcMArt\ Ptol. GlovannJ QfugnoiJ. , 
Cont. ;;, a l. l In !K'ato!Jl - Dopooit.o in Udine prenso l' Uf-' 

~ f\~io A nnuu;i d!ll f.'ttlr'.t.lftt'•' l·.dhm<J. ' ·--·· 

i,;l':f/J.'"'~~lt~!J;t...""~l;lll;l!!!~il;l!'Jlw.11w."'''~' 
' -··,·· ____ /, 

;:arTIMBRI D.!_ GOMMA·~ l 
Pt•esso l' Ufficio Annunzi · 
C~tadino It.:<liano Via Gor-

ghi. N. 28 Udine, si assumono oommia· . 
sioni per timbri di gomma, 1.i sagnonti prezzi .. ·' 
Timbri aolomaltel tu .. blll N. 1 o 2 cadauno t.. 6.00 

• • .. • a IL'IIldltalmt • &.oo 
• ciondolo di tliJorsl olaloml • 6.00 
a orologto ptcaou. • 6.25 
a orologio rra•ll • 7 .o o 
& lllopfs • 5.00 
a laptll ·e p e nN • 7 .o o 

l prezzi qui sopra. indieati, s' inten.!onG per timbri com. 
\)leti, cioè oompreao. la placchetta in ~mma, la soa­

toletta ed nn 6aconoino d'inchiostro. Si for• 
niacono pure timbri a data ,·ariabile. 

lndispenaablle al viaggiatori 

l 

,------------~-------------------------------~ 

l comodissimi per uomi~i di affari, çommerç~anti 
ooo ; neoessarii per tutti gli uffici, sta.bilim,entl 
:n d ustria.li, ecc. ecc. · 

·r· 491\H 

·Il plfi [randa antierpetico e depm'ativo deali umori 
e del sangue, si è la 

CROMOTRlCOSlNA 
derivante ·dal prJucipio dei simili, e _composta 

sotto forma allopatica dal Dott. PEI!tANO Ili Genova 
-------P----

Lettere di modici distinti, con molto -~estimonian~e sono a 
disposizione degli increduli presso. il Notaio Viotti in Genova, 
Palazr.o Peneo, Piaz1.a 5 Lampadi, .~ualmcritp llavq'stro, livor· 
naso,· ora ahitnnte ·in Genovn, Via. S. BernardO', 27 ~ abbia do~ 
vuio abbandona l'e un pub'blico. servizio· Por lo 'gravi molestie 
d'un' et·pate prw·iqtnEJso, 'ribollè ad· ogni cura e che datava· da 
20 a più anni o sia statQ gud.I•ito da, cura. intcrlla ed esterna 
dalln Gromotrlcosina do) cclqbre 'Dott. Peirano. - D'essere 
pure stuta gu~ritR dal~f1:· Croniotl'ic·osina dp1• erpe~f.l n)'Of?-!ço, e 
che ave;va. fnlhto aQ ogm _aura lo .cc;nfesaò dlnnnzl f\d un con· 
sesso di distinti rnedi~i gofl\H~esi. l~ ,co'nosc;iutiasi~'a signora 
Rachela Pellegrini. propt•iet~ri• ·della notissima Vi/l~ Ra'vlt.el di 
r!r"wnialiano, e d'aver ·ad un· tempo accrescilltlt dì rnoJto ·la sUa 
~apiglintut'fl., D' avol' vinto colla Oromotricosinn un' el'peto ri­
belle Cho lo martìrir,zò per 22 anni, o d' essme certo di vincere 
nd un tempo ,la s11a calvizie, lo attesta con lettera il sii?, Luigi 
Pugl.iesi di lUmini, Vi~ V9scovndo, N. 900. n~ aver vmto una. 
cror,ica psm·oftal:niia tn<petica. e per 'piU di due terzi l' at~orme 
sua e trontemmria calvizia puro con·pubblicho lettore lo con­
ferma il prof. cav. Federico Alizori, onore dalla letteratura 
italiana, conosciutissimo .in Genova, . 

Sono ormai no t". a tutto ii .mondo lo pubbliche ~tt~atazioni 
dal col ebro artista di canto Setti mio · Malveùi ora a Firenze 
_eh o confessa ,di dovere ~11.• U. ~rorriotdc'osina _1. a guarigione di 
~ma twonica art1"ite, d' U~· (''f_'(ietismo e di possedere' ora una 
'florida salute che ~·,ha: realmente ring~ovanito, certissimo ad 
un tempo di vincere la.sua calvizie elle dat~ da 40 anni. Inòltro 

<clle la vittoria sullo ea!vi:tie in ogpl età, oho P<!rò richiede gran 
r-templl. come ei pnb rtlovare dopo 3 e 4 u·nni eull' inventore 
della Cromotricosino e in 20 circa fotografie d' individni notis­
simi in Genova e che. si po~~ono v!)ritloare alla. Fotografia 

.'f!èiu~to io via .·Nu·ova, sia,, il minor benofi•io cho npport" la 
.i()I'J)piptrìoosin~.;·ogni incredulo lo può ril&vare dai numor6BI 
:a1teil1ati, da/lét;tera ch'e d' ògni parto d' llalia o fuori son vi·', 
·aibijl• pmso .. ,u:•Big. Franoos~o Preti,. Via dello Grazie 13. · 

Deposito in 'UWne ~ preS.<ìi:·, l l Ufficio, annunzi 'del 
Qittadii1o ItatiatJo. 

3 a · òiz;e a ::TJIT~iil-iiiiiiiiiiii;iiili 


